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presentato dal dr, Tira
) Prqentufa f ofrh,írù di Giovanni Bqfristn Temi

penonnggio p ubblicn dell' qoca

L'Associazione degli ex alunni
del Liceo Ginnasio Racchetti ha
presentato in data 12 ottobre una
interessante serata dedicata ad
argomento di storia locale. Relatore
il dott. Alegsrndro Tira, ex alunno
del Liceo, che nonostante la giovane
età vanta un curriculum di tutto
rispetto, presentato dalla Presi-
dente dell'Associazione, la prof.ccr
Elisabetta Cantonl. Il dr. Tira ha
svolto uno studio su$i aspetti isti-
tuzionali della nostra città all'epoca
del dominio veneto. Ha spiegato ed
esaminato Ie varie cariche cittadine,
sia quelle imposte dalla Serenissima (il Podestà, il Capitano, gli
Inquisitori di Tena Ferma, la milizia) sia quelle espresse dalla
coilettivita locale, come il Consiglio Cittadino ed i vari deputati
e magistrati, Ampio spazio di approfondimento è stato riservato
ai 'MunictpellC', cioè a quel complesso di cinque libri che
contenevano, divisi per vari argomenti, le norme ed i dettami
giuridici che regolavano la vita sociale . Ne è stata spiegata la loro
logca nonchè levarie fasi di redazione e di approvazione daparte
della Repubblica Veneta, che concesse in tal modo alla nostra
città ed al territorio che a questa faceva capo la possibilità di
governarsi in forza di questi regolamenti. E' stata poi presentato
- a titolo esempliflcativo - il cursus honorum di un cittadino
dell'epoca: Gtovanni Battistr îerni, persona8tÈo che fu
nolto attlvo nella vita pubblica' evidentemente competente
e stimato e che ricopri moltissime cariche, dalle più modeste
sino a quella massima di howeditore, Fu anche magistrato ed
ambasciatore di Crema presso Venezia. La serata ha aruto
notevole successo e il pubblico presente ha applaudito il relatore
per l'ottimo lavoro prèsentato. Da apprezzare ancora una volta
Ia validità delle proposte dell'Associazione degli ex alunni del
Liceo, che spesso e volentieri offre spazio a relatori cremaschi
e ad argomenti di interesse locale.
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